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La buona sanità...va perseguita con forza!
 di Antonino Bencivinni
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La recente denuncia alla Procura 
della Repubblica di Marsala da 
parte di una donna di Mazara 

del Vallo di 56 anni che ha dovuto at-
tendere 8 mesi l'esito dell'esame isto-
logico disposto dopo l'asportazione di 
una neoformazione all'utero (esame 
istologico giunto con una diagnosi di 
un tumore al quarto stadio), ha dato 
l'input per l'avvio di un'inchiesta che 
ha fatto emergere numerosi altri casi di 
ritardi, una trentina scoperti solo nelle 
ultime settimane. La vicenda gravissi-
ma ha avuto un'eco mediatica e poli-
tica non indifferente. Sono intervenuti 
il governatore Renato Schifani, che ha 
ordinato un'ispezione, e l'assessore 
regionale alla salute, Daniela Faraoni, 
nominata a gennaio di quest'anno. A 
metà marzo i referti in attesa erano 
1405 del 2024 e 1908 del 2025: la loro 
ricognizione dopo gli interventi ed i 

richiami istituzionali è terminata. Gio-
vedì 13 marzo, infatti, Faraoni ha fatto 
sapere che lo smaltimento degli arre-
trati si è concluso, ed ha consigliato al 
direttore sanitario dell’ASP di Trapani, 
di istituire un gruppo di lavoro appo-
sito per comunicare i risultati a tutti i 
pazienti in attesa. Sono oltre 160 i casi 
di tumore accertati con mesi di ritardo 
con gli inevitabili gravi disagi per i pa-
zienti e per le loro famiglie. Intanto il 
ministro della salute, Orazio Schillaci, il 
13 marzo scorso ha annunciato l’invio 
di una delegazione di ispettori all’ASP 
di Trapani per verificare le ragioni dei 
ritardi nella consegna dei referti e le 
conseguenze sulla salute dei e delle 
pazienti. L'ispezione inizierà il 18 mar-
zo dall'ospedale di Trapani e continue-
rà in quello di Castelvetrano. "Rivolgo 
un appello a che l’ispezione in corso 
vada fino in fondo - ha ribadito l'ex 

deputato regionale Nino Oddo anche 
lui vittima di esami esitati in ritardo - 
Non per spirito di rivalsa ma perché, 
come comunità, lo dobbiamo a chi sta 
perdendo la vita per ritardi assoluta-
mente delittuosi e inaccettabili”. I pro-
blemi del servizio sanitario che ha 45 
anni sono tantissimi e non solo nell'A-
sp di Trapani nella quale sono emersi 
in maniera esplosiva. Inefficienze va-
rie dovute in particolare a carenze di 
personale sono sottolineate da tanti, 
come gli enormi ritardi per la richiesta 
di visite specialistiche o diagnostiche. 
Mancanza di investimenti, nomine po-
litiche dei manager e quant'altro sono, 
altresì, ribaditi da molti. Con la salute 
però non si può scherzare ed è arri-
vato il momento, a maggior ragione 
dopo quanto è avvenuto nel territorio 
dell'Asp di Trapani, di agire veramente 
e con fermezza a 360 gradi.

Le cinque farmacie di Partanna sono tutte  in servizio anche il sabato. Il turno di notte è effettuato solo dalla farmacia  qui indicata.

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

22 marzo Ciulla R. Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Inycon

23 marzo Ciulla R. Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo Inycon

29 marzo Rotolo Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

30 marzo Rotolo Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Licari Li Volsi

5 aprile F. San Vito Dallo Rizzuto Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

6 aprile F. San Vito Dallo Rizzuto Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

Le farmacie di turno dal 22 marzo al 6 aprile 2025  
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Castelvetrano 
Imu e tari troppo care a Castelvetrano

Afronte di un mercato immobiliare ormai pressoché falli-
mentare (case svendute anche a 20.000 euro, ville da 50.000 
euro) l’imposizione tributaria a Castelvetrano assume con-

notati davvero impensabili e ingiustificabili. L’IMU continua a ve-
leggiare nella aliquota massima che venne imposta dal dissesto 
finanziario. Adesso che il comune di Castelvetrano è uscito dalla 
fase di dissesto i contribuenti speravano in una qualche limatura 
dell’aliquota che resta invece sempre la massima possibile con un 
notevole esborso tributario da parte dei contribuenti. Adesso arri-
va anche la notizia di un possibile sia pur lieve aumento della Tari, 
il tributo sulla spazzatura, che a Castelvetrano è forse uno dei più 
cari se non il più caro d’Italia. Una recentissima decisione del Con-
siglio comunale ha deliberato un aumento della già pesantissima 
Tari che per il 2025 aumenterà di 20 mila euro rispetto allo scorso 
anno. La somma verrà spalmata su tutte le utenze che dunque 
subiranno un lieve aumento (si calcola che dovrebbe trattarsi di 
pochi euro). La delibera consiliare è passata con 7 voti favorevoli 
e sei contrari(Pellerito,Sammartano, Viola, Di Bella, Catalanotto, 
Impallari). Secondo i resoconti tecnici le utenze domestiche am-
montano a 5 milioni e mezzo circa quelle non domestiche a poco 

meno di due milioni. Nonostante il grave degrado urbanistico la 
città di Castelvetrano resta tra le più care d’Italia e i contribuenti 
castelvetranesi sono costretti a pagare cifre non indifferenti per 
la differenziata che pure ha raggiunto una copertura dell’80%, 
per l’IMU che viene imposta alla sua aliquota massima e per il 
servizio idrico  che comporta un altro tributo non indifferente. 
Sulla delicata questione delle imposizioni tributarie al comune di 
Castelvetrano si registrano parecchie prese di posizione da parte 
di politici, cittadini e sindacati nei vari settori economico-sociali. 
La città continua a presentare un decadimento urbanistico che è 
figlio di politiche decennali di assoluto disinteresse e abbandono. 
La nuova amministrazione guidata dal sindaco Giovanni Lentini 
ha tuttavia intrapreso una strada di nuove iniziative program-
matiche che potranno avere un risultato solo a lunga scadenza.
Alcune sagre molto riuscite, il rinnovato bel carnevale 2025 con 
la collaborazione delle scolaresche cittadine, l’approvazione del 
DUP 2025-27 sono solo alcuni dei segnali di ripresa che la nuova 
amministrazione sta cercando di dare alla città e alle sue borgate.

Pietro Errante
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Nutrizione
Alcune considerazioni sul valido contributo degli integratori per lo sport
Per migliorare nello sport praticato, spesso 

gli atleti cercano di affidarsi al marketing 
allettante e alle testimonianze che circon-

dano integratori e alimenti sportivi. Le motiva-
zioni per l'uso includono il miglioramento delle 
prestazioni o del recupero, il miglioramento o 
il mantenimento della salute, un aumento di 
energia, la compensazione per una cattiva ali-
mentazione di base, il supporto al sistema im-
munitario ed il miglioramento/mantenimento 
della composizione corporea. Ma, spesso, l’uti-
lizzo degli integratori per lo sport viene conside-
rato senza intraprendere una valutazione pro-
fessionale delle abitudini nutrizionali di base. 
È compito dei professionisti sanitari qualificati, 
come i nutrizionisti, stabilire un rapporto con gli 
atleti e fornire informazioni sicure e funzionali 
basate sulle prove in merito all'appropriatezza, 
all'efficacia e al dosaggio per l'uso di alimenti e 
integratori sportivi. Dopo aver completato una 
valutazione approfondita delle pratiche nutri-
zionali e dell'assunzione dietetica di un atleta, 
i nutrizionisti devono aiutare gli atleti a deter-
minare un'analisi dei benefici relativi all’utilizzo 

dell’integrazione. Quindi l'uso di integratori è 
decisamente più funzionale se intrapreso come 
aggiunta a un piano alimentare di base. Rara-
mente è efficace al di fuori di queste condizio-
ni di sostenibilità e può non essere giustificato 
nel caso di giovani atleti che possono ottenere 
significativi miglioramenti delle prestazioni con 
la crescita, l'esperienza e lo sviluppo di un piano 
nutrizionale sportivo.

I benefici dell'uso di integratori e alimenti 
sportivi includono assistenza pratica per rag-
giungere gli obiettivi di nutrizione sportiva, pre-
venzione o trattamento di carenze nutrizionali, 
un effetto placebo e in alcuni casi, un effetto 
ergogenico diretto. Tuttavia questo deve essere 
attentamente bilanciato rispetto ai rischi e alla 
spesa (spesso inutile): ne è un esempio prati-
co l’uso della creatina, integratore validissimo 
nell’attività fisica per l’ipertrofia muscolare, che 
spesso è utilizzata in dosaggi e timing sbagliati.

  Dr. Davide Traina
Biologo Nutrizionista

L e terre rare sono un gruppo di 17 ele-
menti chimici fondamentali per la 
produzione di numerose tecnologie 

moderne, tra cui smartphone, veicoli elettrici, 
turbine eoliche e sistemi di difesa. Nonostan-
te il nome, queste risorse non sono necessa-
riamente rare, ma la loro estrazione e raffi-
nazione sono processi complessi e costosi. 
Secondo un rapporto di Mordor Intelligence, 
si prevede che il mercato degli elementi del-
le terre rare raggiungerà 182,36 kilotoni nel 
2025 e crescerà a un tasso di crescita annuale 
composto (CAGR) del 4,19% per raggiunge-
re 223,91 kilotoni entro il 2030. La transizio-
ne energetica e digitale sta aumentando la 
domanda di terre rare. Ad esempio, l'Unione 
Europea ha stimato che avrà bisogno di 18 
volte più litio e cinque volte più cobalto entro 
il 2030 per raggiungere i suoi obiettivi clima-
tici, evidenziando la crescente importanza di 
queste risorse.

La Cina detiene circa il 37% delle riserve 
mondiali di terre rare e controlla il 50-60% 
dell'estrazione globale e l'80-90% della la-
vorazione intermedia. Questa dominanza le 
conferisce un'influenza significativa sul mer-

cato globale. Altri produttori come Australia 
e Stati Uniti possiedono riserve significative, 
con la miniera di Mountain Pass in California 
che è stata riaperta nel 2017 per ridurre la 
dipendenza dalla Cina. Nel 2022, l'Unione Eu-
ropea ha importato 18.000 tonnellate di terre 
rare, con un aumento del 9% rispetto al 2021. 
Il valore delle importazioni ha raggiunto 146 
milioni di euro, con un incremento del 37% 
rispetto all'anno precedente.

La concentrazione della produzione e del-
la lavorazione delle terre rare in Cina rappre-
senta un rischio geopolitico per l'Occidente. 
Eventuali restrizioni all'esportazione da parte 
della Cina potrebbero influenzare significa-
tivamente le catene di approvvigionamento 
globali. Per ridurre la dipendenza, l'Occidente 
sta esplorando alternative, tra cui l'apertura 
di nuove miniere e lo sviluppo di tecnologie 
di riciclaggio. Ad esempio, l'Unione Europea 
ha lanciato l'Alleanza Europea per le Materie 
Prime per rafforzare l'autonomia strategica. 
I prezzi delle terre rare sono stati soggetti a 
fluttuazioni significative. Nel 2022, i prezzi 
hanno raggiunto un picco pari a circa quattro 
volte la media degli otto anni precedenti, evi-

denziando la volatilità del mercato.
Le terre rare sono fondamentali per le mo-

derne tecnologie e la transizione energetica. 
Tuttavia, la concentrazione della produzione 
in Cina e le tensioni geopolitiche rappresen-
tano sfide significative. È essenziale che le na-
zioni diversifichino le fonti di approvvigiona-
mento e investano in tecnologie di riciclaggio 
per garantire una fornitura stabile e sostenibi-
le. In questo contesto, l'Ucraina sta emergen-
do come un attore potenzialmente rilevante 
nel settore, grazie alle sue riserve minerarie 
ancora poco sfruttate. L'interesse dell'Ucraina 
per questo mercato potrebbe rappresentare 
una nuova opportunità per l'Europa nel ten-
tativo di ridurre la dipendenza dalle forniture 
cinesi. Tuttavia, nell'attuale contesto di guer-
ra, le vaste riserve di terre rare dell'Ucraina 
rappresentano uno dei veri motivi di attrito 
con gli Stati Uniti, che mirano a influenzare 
il controllo di queste risorse strategiche in 
un'ottica di egemonia economica e politica.

Francesco Cusenza 
Consulente Finanziario

f.cusenza@capitalsuite.it

Terre Rare: Quando il vero tesoro è nei laboratoriOsservatorio economico
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GUERRA O PACE? QUESTO E’ IL DILEMMA

Ci risiamo! Ancora una volta l’opinione pubblica viene posta di fronte al dilemma “guerra o pace?”. A dire 
il vero, la scelta non presuppone una alternativa fra due soluzioni opposte. Nessuno, almeno a parole, propende 

per la guerra. Tutti sostengono che la soluzione dell’attuale stato di guerra tra la Russia e l’Ucraina sia solo una: la pace. Il 
dilemma si sposta, piuttosto, sulle modalità per raggiungerla. La soluzione oscilla tra la posizione degli interventisti (i Paesi eu-

ropei) e quella dei “trattativisti” (Usa). I primi sono convinti che per raggiungere la pace sia necessario rinfocolare la guerra. E quindi, 
giù a mandare soldi ed armi. I secondi ritengono, invece, che solo la diplomazia possa mettere fine alla cruda mattanza umana. Per far ciò 

è necessario, però, un “mediatore”, un arbitro, cioè, che non sia coinvolto nella guerra. E questi, oggi, possono essere solo gli Usa, giacchè 
gli europei dai russi sono considerati come cobelligeranti. Addirittura, tutti sono concordi nell’aggiungere al sostantivo “pace” l’aggettivo 
“giusta”.  Solo che viene, forse maliziosamente, tenuto sospeso il significato da attribuire a quell’aggettivo. Oggi, di fronte al rinculo dell’Ame-
rica, l’Europa grida al “riarmo”, fedele al detto (smentito mille volte dalla storia) “se vuoi la pace prepara la guerra”. E allora, forza  “picciotti”, 

armiamoci e…partite. Ma chi?, come?, quando? Gli Usa, scornati per non aver avuto il privilegio di fregiarsi del titolo di  pacificatori, 
hanno abbandonato il campo; e gli europei non potranno rimpiazzare gli americani prima di una decina di anni. E a nulla valgono 

gli  appelli alla “piazza” da parte di fanatici giornalisti, di vasti settori politici e perfino di alcune organizzazioni cattoliche, 
a manifestare in favore degli stridori bellici parigini e dei furori guerreschi di Bruxelles del valore di un vagone di 

miliardi. In barba ai dettami del Vangelo e allo stesso art. 11 della nostra Costituzione (“l’Italia ripudia la 
guerra  […] come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”), che obbliga il no-

stro Paese a replicare alle bombe con la diplomazia. E intanto continuano a 
morire a migliaia soldati e civili!

Parva Favilla 
sito di Kleos:  www.giornalekleos.it

Partanna

L a foto di 
Kleos di 
m a r z o 

2025, di Giu-
seppe Minau-
do, è stata scat-
tata l'8 marzo 
2025. Il Castel-
lo medioeva-
le di Partanna 
sullo sfondo 
è accarezzato 
dagli splendidi 
fiori di prima-
vera posti in 
primo piano, 
conosciuti a li-
vello popolare  
come "aghiru 
e duci" (agro e 
dolce).

La Foto del mese di marzo 2025
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La Giornata dell'Avis, annuale kermesse partannese
PARTANNA

N ella vastità del panorama culturale 
siciliano, si distingue per originalita' 
la figura di Ignazio De Blasi, un ar-

tista-cantastorie che, con la sua opera, rie-
sce a catturare l'essenza stessa della nostra 
tradizione. Attraverso un linguaggio visivo 
ricco e stratificato, egli invita lo spettatore 
a intraprendere un viaggio di riflessione e 
scoperta, rivelando le molteplici sfaccetta-
ture della realtà siciliana. Dopo un’assenza 
di quasi due anni, le sue opere sono pronte 
a ritornare nella città di Castelvetrano, ma 
non senza una serie di eventi che rivela-
no le fragilità del nostro sistema culturale. 
L’estate di due anni fa, il destino delle opere 
aveva preso una piega inaspettata. La ve-
dova dell’artista, Eugenia Morici, si trovava 
nella necessità di sgomberare una sala la-
boratorio, schiacciata dall’onere di un affit-
to insostenibile. In un gesto di altruismo e 
dedizione, alcuni volontari di Partanna, ani-
mati da un sincero amore per l’arte del loro 
concittadino, si erano fatti carico della si-
tuazione. Con l’aiuto del cognato del mae-
stro, il signor De Caro, e la disponibilità della 
Pro Loco di Partanna, guidata dalla presi-
dente Roberta Pagano, le opere vennero 
trasferite in una nuova sede temporanea. 
Il desiderio degli estimatori era chiaro: 
creare uno spazio espositivo permanen-
te per la collezione De Blasi a Partanna. 
Tuttavia la risposta dell’amministrazione 

comunale si era limitata a buoni propositi 
enunciati a voce ma privi della necessaria 
concretezza. La signora Morici mostra-
va una certa apertura nel mantenere la 
collezione a Partanna, ma la sua indeci-
sione riguardo alle modalità di cessione 
dei beni rifletteva l’incertezza genera-
le che aleggiava attorno alla questione. 
Nel frattempo, la Pro Loco locale aveva 
cercato di mantenere viva l’attenzione 
sul patrimonio artistico di De Blasi attra-
verso esposizioni temporanee che ave-
vano riscosso un discreto successo di 
pubblico. Ma il tempo scorreva inesora-
bile e il coraggio necessario per prendere 
decisioni definitive sembrava mancare. 
Oggi, alla vigilia del ritorno delle opere 
a Castelvetrano grazie all’intervento del 

Presidente della Pro Loco di Selinunte, 
Vincenzo Filardo, ci troviamo a riflettere 
su una verità scomoda: Partanna ha per-
so un'occasione preziosa per valorizzare 
e consolidare il proprio patrimonio ar-
tistico. La mancanza di determinazione 
dell’amministrazione comunale non può 
essere giustificata da mere circostanze; 
essa rivela piuttosto un disinteresse che 
potrebbe costare caro alla cultura locale. 
In questo contesto complesso e intrica-
to si cela una lezione fondamentale: sen-
za coraggio e impegno collettivo, anche 
i tesori più preziosi possono svanire nel 
nulla. Le opere di Ignazio De Blasi merita-
no non solo di essere conservate ma ce-
lebrate nel luogo che lo ha visto nascere 
e crescere. Tuttavia è importante notare 
che la signora Morici, disorientata da nuo-
ve promesse e opportunità presentate da 
vari interlocutori, ha fatto marcia indietro 
sulla sua iniziale disponibilità a mante-
nere le opere a Partanna. Ciò ha porta-
to al ritorno delle opere a Castelvetrano. 
E mentre Castelvetrano si prepara ad 
accoglierle nuovamente, ci chiedia-
mo: quale sarà il futuro dell'arte in 
quella Partanna che ha scelto di volta-
re le spalle a una parte della sua storia? 
 

Stefano Caruso

Occasione persa per Partanna: le opere di Ignazio De Blasi tornano a Castelvetrano

D omenica 23 febbraio 2025 si è 
svolta nelle Scuderie del Ca-
stello Grifeo la XV Festa del 

Donatore, importante appuntamento 
della sezione AVIS “Ciccio La Rocca” 
di Partanna con lo scopo di convoca-
re e ringraziare i donatori e soci locali. 
La manifestazione è stata seguita da 
una folta platea, intervenuta festante 
per dare lustro ad una associazione 
di volontari che nell’attuale contesto 
si muove senza ombra di dubbio in 
un’ottica di eccellenza, sia per l’eccelso 
lavoro che svolge che per i lusinghieri 
traguardi raggiunti.

Dopo i saluti del presidente Ninni 
Battaglia, alla fine del mandato per 
motivi normativi, entrano in scena gli 
alunni della scuola dell’Infanzia che 
intrattengono il pubblico con alcuni 
motivi canori aventi per tema i valori 
della solidarietà e della fratellanza, in 
perfetta sintonia con lo spirito dell’A-
vis. Gli interventi successivi divulga-
no la grande rilevanza morale e civica 
della donazione, rimarcando i brillanti 

risultati conseguiti con l’ul-
teriore aumento del numero 
dei donatori di quest’anno, 
arrivato alle 588 uni---tà  con 
1184 donazioni complessive, 
un traguardo impensabile se 
rapportato alla esigua popola-
zione residente. Intervengono 
al consesso avisino numero-
se autorità, tra cui il sindaco 
di Partanna dott. Francesco Li 
Vigni, che si pregia lodare una 
generosa presenza cittadina 
con un operato sempre volto al ser-
vizio della collettività. Nella veste di 
Direttore della Medicina Trasfusionale 
trapanese è presente il dott. Renato 
Messina, il quale si sofferma ampia-
mente sulla grande valenza del grup-
po Avis di Partanna, così pure hanno 
espressioni lusinghiere degli operato-
ri partannesi, il Consigliere nazionale 
Vito Puccio e quello regionale Stefano 
Agueci. Si entra nel clou della festa con 
la suggestiva e tanto attesa consegna 
degli attestati, delle medaglie e varie 
targhe di benemerenza ai donatori 

partannesi, a cui va il sincero ringrazia-
mento della sezione e della città.Viene 
presentato il nuovo Direttivo dell’Avis 
di Partanna con il cambio direzionale 
alla Presidenza, infatti, Antonino Man-
gialomini subentra al prof. Ninni Batta-
glia, alla fine del suo mandato.

Presidente:  Antonino Mangialomini
Vice Pres.:  Pietro Piazza
Tesoriere: Giovanni Casciotta
Segretario:  Maurizio Napoli
Consiglieri: Michela Salvo, Salvato-

re Leone, Nicola La Rocca, Brigida Giar-
dina, Alessio Atria.

Al prof. Ninni  Battaglia è consegna-
ta una targa ricordo e nominato Pre-
sidente Onorario della sezione Avis 
di Partanna. Se “DONARE FA BENE AL 
CUORE”, come recitava un passato slo-
gan dell’Avis, il prezioso lavoro di vo-
lontariato del gruppo di Partanna è 
l’aspetto più nobile per il nostro terri-
torio in quanto diffonde giorno dopo 
giorno l’incommensurabile e generoso 
gesto di fede e d’amore per la vita.

Antonino Pellicane
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Il Bianco da' matto in una mossa!Il Bianco da' matto in una mossa!
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna
(la soluzione sarà pubblicata nel numero di aprile 2025 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.2 di febbraio 2025 di Kleos è la seguente:
Soluzione: 1) Cf3 - a6    2) T×e3+ matto

Le nostre ricette

Le 10 canzoni più programmate 
dal 13 febbraio al 19 marzo 2025 

RCV  CHART
            a cura di Salvo Li Vigni 

1. LADY GAGA – Abracadabra 

2. LOLA YOUNG – Messy 

3. DAMIANO DAVID – Next summer 

4. J-HOPE & MIGUEL – Sweet dreams 

5. DAMIANO DAVID – Born with a broken heart 

6. ROSE’ & BRUNO MARS – APT.  

7. TOMMY CASH – Espresso macchiato 

8. AVALAN ROKSTON – Something to believe in 

9. GIGI D’AGOSTINO – My new life 

10. LADY GAGA & BRUNO MARS – Die with a 

         smile

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1. GABRY PONTE – Tutta l’Italia 

2. GIORGIA – La cura per me 

3. OLLY – Balorda nostalgia 

4. COMA COSE – Cuoricini 

5. ACHILLE LAURO – Incoscienti giovani 

6. LUCIO CORSI – Volevo essere un duro 

7. THE KOLORS – Tu con chi fai l’amore 

8. JOVANOTTI – Un mondo a parte 

9. SERENA BRANCALE – Anima e core 

10. SAL DA VINCI – Rossetto e caffè 

                        a cura di Ina Venezia

RISOTTO CON ASPARAGI E STRACCIATELLA
Ingredienti due persone: 160 g di riso per risotti, un mazzetto di asparagi selvatici, 
1,2 l di  brodo vegetale, olio evo, 1 bicchiere scarso di vino bianco, 1 cipollotto o uno 
scalogno, una noce di burro, 30 g di parmigiano, 1 spicchio aglio, pepe, 150 g di strac-
ciatella di bufala. 

Dopo aver eliminato la parte legnosa degli asparagi, metteteli in acqua bollen-
te in una pentola alta, per lasciare 
fuori le punte. Cuocete gli asparagi 

finché non sono teneri (fate la prova con 
la forchetta), scolateli e teneteli da parte.

Tritate finemente il cipollotto e fatelo 
rosolare piano piano insieme all’aglio in-
tero con poco olio extravergine di oliva in 
una pentola o un wok. Quando la cipolla 
diventa trasparente, eliminate l’aglio e ag-
giungete gli asparagi tagliati a tocchetti 
di 2 cm, tenendo da parte le punte. Dopo 
un paio di minuti unite il riso e fatelo to-
stare a fuoco vivace. Sfumate con il vino. 
Aggiungete poco alla volta qualche  mestolo di brodo vegetale (se non è amara potete 
utilizzare in parte l’acqua degli asparagi). Portate a cottura il risotto e mantecate con il 
burro e il parmigiano. Spolverate con pepe macinato al momento. Impiattate il risotto, 
distribuendovi sopra le punte degli asparagi e la stracciatella.

Musica

Soluzione del cruciverba di p. 9 del n. 1  (gennaio 2025) di Kleos Soluzione del cruciverba di p. 9 del n. 2  (febbraio 2025) di Kleos
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1. È noto per essere il costruttore del famoso labirinto del Minotauro – 6. Persona tanto somigliante a un’altra da 
poter essere scambiata per essa - 9. Regione vinicola della Francia sud-occidentale - 14. Nome dell’attore Marcorè - 15. Arnese per 
fumare - 17. Uno dei quattro semi delle carte da gioco usate in varie regioni italiane - 18. Stanza ampia destinata a vari usi - 19. 
Nei velieri è la parte inferiore di un albero di gabbia - 21. Crostaceo marino commestibile - 23. Ritmo impresso a una prestazione 
atletica - 24. Dirigente Scolastico - 25. Brano musicale 
eseguito da un solo suonatore o cantante - 26. Tim-
bro che consente di comporre la data desiderata per 
poi imprimerla - 27. Vertice, culmine - 28. Copricapo a 
forma di cono usato come segno di distinzione - 29. 
Emarginato, escluso - 30. Fiume che attraversa Firenze 
e Pisa - 31. Il fiume più lungo della penisola iberica - 
32. Filosofo dell’antica Grecia - 33. Gara motociclistica 
che si svolge su percorsi accidentati - 34. Imposta Ge-
nerale sull’Entrata - 35. Involucri di pasta ripieni - 36. 
Breve riposo pomeridiano - 37. Versione Originale - 38. 
Raccolte di atti e documenti riassunti o trascritti nel-
le parti giudicate essenziali - 39. Altro nome del Lago 
di Garda - 40. Tipica bevanda spagnola a base di vino 
rosso - 41. Torre alla cui sommità è posta una forte sor-
gente luminosa per guidare i naviganti di notte - 43. 
Carri rimorchiati da uno stesso motore - 45. Città della 
Puglia - 46. Composizione musicale a carattere solen-
ne e celebrativo - 48. Lo scudo di Zeus - 49. Le estre-
mità di un oggetto - 50. Unità di misura di superficie 
agraria.

VERTICALI: 1. Contiene le informazioni genetiche per lo sviluppo di tutti gli esseri viventi - 2. Escursionisti Esteri - 3. Addestra-
mento di cani e cavalli - 4. Amnesty International - 5. Privo di lucentezza - 6. Centro di benessere che offre diversi trattamenti 
estetici e medici - 7. Osservatore Arbitrale - 8. Inadeguati, inopportuni - 9. La metà di un intero - 10. Fiume affluente di destra del 
Po - 11. Documento Amministrativo di Accompagnamento - 12. Oppure in inglese - 13. Racchetta da neve - 16. Raganelle - 17. 
Genere di pesci d’acqua dolce - 18. Vasto altopiano dell’Appennino calabro - 19. Dilazionati - 20. Macchine per infiggere pali nel 
terreno - 21. Formaggio italiano - 22. Uno dei dodici segni zodiacali - 23. Abitante della capitale dell’Egitto - 24. Regalato, offerto 
- 25. Avviate, azionate - 26. Determinante, risolutivo - 27. Frazione di Castelvetrano - 29. Veicolo usato dagli astronauti per l’esplo-
razione della superficie lunare - 30. Superficie compresa in un dato perimetro - 32. Scritti che trattano un argomento particolare 
- 33. Grosso recipiente di legno usato per la fermentazione del vino - 35. Mammifero ruminante delle regioni polari - 36. Suc-
cessione ordinata e continua di elementi dello stesso genere - 38. Prova motoristica di durata o di velocità - 39. Unità di misura 
della pressione - 40. Sistema di Accoglienza e Integrazione - 41. Fondazione italiana che opera per la salvaguardia del patrimonio 
artistico e ambientale - 42. Luogo recintato in cui vivono animali di tutte le specie, esposti al pubblico - 44. Ragusa - 45. Business 
Development - 46. Indice Terapeutico - 47. Unire senza vocali.

C ari lettori kleossiani, eccoli, i due ta-
lenti Italiani all'Eurovision 2025 che 
si svolgerà a Basilea, in Svizzera, dal 

13 al 17 maggio. L’evento si avvicina e l'Ita-
lia è pronta a brillare con due artisti di gran-
de spessore: Lucio Corsi e Gabry Ponte, il 
primo rappresenterà l’Italia dopo la rinun-
cia di Olly (vincitore del festival di Sanre-
mo con “Balorda nostalgia”) alla partecipa-
zione al contest, e il secondo San Marino, 
vincitore del San Marino song Contest. Chi 
sono Lucio Corsi e Gabry Ponte? Lucio Cor-
si, cantautore emergente, ha sorpreso tutti 
arrivando secondo al Festival di Sanremo 
con la sua “Volevo essere un duro”, brano 
che esplora il desiderio del protagonista di 
essere una persona forte e senza paura, un 
"duro". Tuttavia si rende conto che la vita 
reale è molto più complessa e piena di sfi-
de. Corsi utilizza un tono ironico per descri-
vere le aspettative e le pressioni sociali, in 

particolare quelle che 
provengono dai con-
sigli materni, che si 
scontrano con la disil-
lusione della vita quo-
tidiana. Gabry Ponte 
invece è un dj e pro-
duttore di fama mon-
diale, è uno dei nomi 
più ascoltati in Italia e 
all'estero, secondo solo ai Maneskin. Con il 
suo brano "Tutta l'Italia", porterà un mix di 
energia e innovazione sul palco dell'Euro-
vision. Vincendo il San Marino Song Con-
test si è assicurato un posto nelle semifinali 
dell’Eurovision, grande traguardo per il dj 
torinese. La sua "Tutta l'Italia" celebra l'uni-
tà e la cultura italiana, con un mix di sono-
rità moderne e ritmi coinvolgenti, trasmet-
te un messaggio di orgoglio nazionale e 
di festa. La canzone combina elementi di 

dance e pop, tipici dello stile di Gabry Pon-
te, rendendola perfetta per il palcoscenico 
dell'Eurovision. La sua energia contagiosa 
è destinata a coinvolgere il pubblico. Con 
la sua partecipazione, Gabry Ponte punta a 
portare un messaggio di positività e gioia, 
rappresentando non solo San Marino, ma 
anche l'Italia intera. La sua esperienza e il 
suo talento lo rendono un concorrente da 
tenere d'occhio. Quindi mettiamoci como-
di e godiamoci lo spettacolo.

LUCIO CORSI – GABRY PONTE
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Gli “Altari di San Giuseppe” di Poggioreale targati 2025
POGGIOREALE - Poggioreale, ogni anno, 
nel mese di marzo e’ in festa. È avvenuto 
così anche in questo 2025. Nella cittadel-
la belicina, infatti, si è tenuto il momento 
più atteso del calendario cittadino e litur-
gico, ossia la Festa di San Giuseppe. 

Questa è una ricorrenza tradizionale 
che tutti, aspettano con gioia, in quanto 
per almeno due settimane, impegna gli 
abitanti dello stesso quartiere o i membri 
della stessa associazione nei preparativi 
e nei compiti stabiliti per la realizzazione 
del magnifico “Altare di San Giuseppe”. 
Quest’anno sono stati allestiti, infatti, gli 
storici altari  poggiorealesi, ma anche altri 
“altarini” domestici e non. 

La  Festa di San Giuseppe è una tradizio-
ne locale, di origine antichissima e gelo-
samente custodita, che mescola insieme 
cibo e devozione, e che vede la proget-
tazione e l’allestimento, appunto, degli 
"Altari di San Giuseppe", ed unitamente 
a questi, le specialità di pane magistral-

mente intagliato detto “Cuccidda-
to” e degli esclusivi e certosini dolci 
detti “Squartucciati”.

Gli Altari, si presentano a gradoni 
decrescenti dal basso verso l'alto, 
troneggiati dal quadro raffigurante 
il Santo o la Sacra Famiglia, e arric-
chiti da fiori (balaco, calle, ciclamini 
e germogli di grano), rami d’allo-
ro, drappi e tovaglie ricamate. Su 
ognuno di questi gradoni inoltre 
vengono esposti dai cibi più sem-
plici e modesti a quelli più partico-
lari e prelibati, e si spazia sempre 
dalle frittate di verdura alla cassa-
ta siciliana, alle cassatelle o ravioli 
di ricotta, al cioccolato, alle creme più 
lavorate ecc. fino ad arrivare alla frutta, 
agli ortaggi di stagione e non, ed a mil-
le altre cose. Queste pietanze, al termine 
della festività, vengono completamente 
distribuite tra la gente in visita, presente 
al momento del disfacimento dell'altare, 
a partire doverosamente dai bambini che 
siedono all’apposita tavola dell’altare e 
che fungono da "Apostoli alla Tavola di 
Cristo".

Questo rituale avviene alle 14:00 circa 
del 19 marzo, esattamente dopo la Bene-
dizione del Sacerdote locale e alla presen-
za straordinaria del Sindaco o dei più alti 
vertici dell’amministrazione comunale.

Gli alimenti confezionati invece, posti ai 
due lati della struttura solenne, vengono 
donati ai bisognosi del luogo, alcune vol-
te personalmente dagli organizzatori del 
rispettivo altare e altre volte attraverso le 
associazioni di volontariato come Caritas 

Italiana, Croce Rossa Italiana, Associazio-
ne San Giuseppe e varie autoctone.

Il festeggiamento di San Giuseppe, che 
prevede sempre il cosiddetto “Triduo di 
San Giuseppe”, si traduce come una gior-
nata ricca di gioia e colori, odori e sapori, 
nonché di manifestazioni, mostre e gio-
chi tradizionali, che allietano il pubblico. 
E come la tradizione vuole, la piacevole 
parentesi festiva si conclude, così come 
anche quest’anno, con la sfilata per le vie 
del paese della banda musicale, la Santa 
Messa alla Chiesa Madre, la Processione 
e per finire i Giochi Pirotecnici. Insomma, 
una solennità da custodire come patrimo-
nio imprescindibile e un gioiello di cui go-
dere e di cui fruire per la bellezza artistica 
e la suggestione religiosa-fideistica.

Marika Pensabene

BELICE  

Poggioreale, altare di San Giuseppe



VENTIDUEMARZO2025

11

Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al possono telefonare al 339 8168521339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma n.149 
- Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 75 
- Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia San Vito srl - Via F. Leo-
ne n. 4 - Partanna  tel. 0924 529412, 
cell.3894498655
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 - 
Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Premio “Rosa Guaia” assegnato a due studentesse dell’IIS “Crispi”

RIBERA - Il Premio “Rosa Guaia”, intitolato alla memoria 
della farmacista riberese, grande benefattrice, per la festa 
della donna, è stato assegnato a due studentesse, Martina 
Borsellino di Cattolica Eraclea, IV A, e Noemi Parisi di Ri-
bera, IV G, nel corso della festa della donna, svoltasi all’IIS 
“Crispi” e promossa, oltre che dalla scuola, anche dall’as-
sociazione “Noi ci siamo” e dalla famiglia Guaia. La moti-
vazione recita così: “per il senso di solidarietà ed umanità 
verso la collettività”. Il progetto didattico per l’anno sco-
lastico 2024-2025 porta il titolo “L’esempio di una donna”.

La manifestazione, diretta dalla prof.ssa Maria Camera, ha 
visto la presenza della dirigente Provenzano, del sindaco Mat-
teo Ruvolo, della presidente del consiglio Maria Grazia Angileri, 
dell’assessore Leonardo Augello, della presidente dell’associa-
zione Maria Garuana e della famiglia Guaia i quali hanno sotto-
lineato l’indimenticabile figura della farmacista Rosa Guaia ed 
evidenziato l’impegno delle due ragazze che sono state premia-
te con una borsa di studio offerta dalla famiglia della farmacista.

 Il sindaco Ruvolo ha annunciato che una strada della cittadi-
na sarà intitolata a Rosa Guaia. E’ stato proiettato un cortome-
traggio sulla biografia e sulle attività benefiche e culturali della 
farmacista, nata nel 1921 e morta nel 2013, grazie al lavoro del-
la prof.ssa Camera, referente del progetto, della prof.ssa Maria 
Mendola, coordinatrice, e degli studenti Giuseppe Pipia, Sofia 
Cenci, Floriana Tortorici, Martina Di Carlo, Martina Borsellino, 
Alessia Pedalino.

E’ stato chiesto alla famiglia Guaia, i tre nipoti, i due Ettore, e 
Maria e Marianna Di Rosa, nonché alla scuola superiore, di isti-
tuzionalizzare l’evento per assegnare ogni  anno un riconosci-
mento a studentesse che si distinguono per meriti scolastici e 
soprattutto per battaglie sociali in un mondo in cui la donna 
non sempre è protagonista o vista in parità di genere.

 A cura dell’associazione “Noi ci siamo” è stato stampato un 
libretto sulla biografia della Guaia, fondatrice dell’Auser e diri-
gente dell’Azione Cattolica. La dott.ssa Rosa Guaia, una delle 
prime farmaciste donna della provincia di Agrigento, prima 
donna consigliera comunale nel 1956, impegnata in opere con-
crete  per promuovere la pace, la comprensione e la bontà, ispi-
rate ai principi più alti della cristianità, soprattutto francescana, 
è stata pioniere e all’avanguardia nella rivendicazione dei diritti 
delle donne.       

Premio Rosa Guaia: studentesse, familiari, autorità scolastiche e amministrative La farmacista Rosa Guaia 

S embra, finalmente, passata la bur-
rasca che ha colpito il Trapani Shark 
nel mese di Febbraio. Tre sconfitte, 

con l’esclusione al primo turno della Final 
Eight di Coppa Italia, avevano portato 
malumori e qualche piccolo dissidio tra 
presidenza, allenatore e tifosi. 

Con la calma che da sempre lo contrad-
distingue, il coach Repesa è riuscito, però, 
a riorganizzare tutti i tasselli al posto giu-
sto e, complice anche una ritrovata forma 
fisica dei giocatori, si è rivisto sul parquet 
il Trapani Shark versione deluxe che ave-
va stupito nella prima parte di stagione. 
Il croato ha dimostrato, ancora una volta, 
di avere le spalle grandi e non solo fisica-
mente. Con la sua esperienza, ed il lavo-
ro in palestra, ha conquistato tre vittorie 
consecutive che hanno portato nuova-
mente la compagine granata a condi-
videre la vetta della classifica insieme a 
Brescia, Bologna e Trento. 

Salutato Tibor Pleiss, andato in prestito 
ai greci del Panathinaikos, la squadra ha 
inserito stabilmente in rotazione Gabe 
Brown con il risultato di riuscire a giocare 
ripetutamente in transizione e ad alta ve-
locità, tratti ormai che contraddistinguo-

no il DNA degli Shark. Da buon alchimista 
Repesa ha perfettamente unito i due eroi 
della scorsa promozione JD Notae ed il 
“professore” Horton con i nuovi acquisti, 
trasformando il roster in suo possesso in 
una spettacolare macchina da canestri. 
Rimane negli occhi dei tifosi trapanesi lo 
spettacolo vissuto sabato scorso (15 mar-
zo), quando gli Shark hanno schiantato 
Trieste con il record di punti in un solo 
tempo (ben 70) e di assist (43) in serie A. 
Una partita terminata 131-88 dove il Tra-
pani ha tirato da tre con una incredibile 
percentuale del 73%. Sarebbe riduttivo, 
però, soffermarsi solamente sui numeri  

ma il tecnico trapanese ha ben chiara la 
strada da percorrere “Questo è un gioco 
di squadra. Se non c’è alchimia non c’è 
gioco…costruirla richiede tempo, ma 
mantenerla richiede sacrificio. Ogni gio-
catore deve mettere da parte l’io per il 
noi”.
La parte difficile sarà ora mantenere que-
sta costanza per il prosieguo del cam-
pionato. Bisognerà, infatti, farsi trovare 
pronti nel momento clou del campionato 
per evitare, come già successo nella Final 
Eight, di bruciare tutto il lavoro di una 
stagione al primo turno. Anche se alla pri-
ma apparizione in seria A dopo 30 anni, 
è inutile nascondersi, raggiunta già ora 
la matematica salvezza e con sole otto 
partite di campionato rimanenti, difficil-
mente non vedremo qualificarsi gli Shark  
ai playoff (sono accettati eventuali scon-
giuri da parte dei tifosi granata!). Intanto 
domenica 23 Marzo arriva a Trapani la 
Germani Brescia, una  sfida che determi-
nerà chi rimarrà al vertice della classifica 
almeno per un’altra giornata.

Alessandro Baroli

BASKET - L'alchimista  Repesa




